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servare al l 'onorevole Eiccio che l 'aggiunta 
propos ta dal l 'onorevole Drago non va af-
f a t t o contro l 'ar t icolo 7, con cui non lia 
niente a che fare. 

H a facol tà di pa r la re l 'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

N I T T I , ^presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Onorevoli colleghi, 
l 'onorevole Riccio... 

C A M E R I N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ora ha facol tà di par-

lare l 'onorevole pres idente del Consiglio. 
N I T T I , presidente; del Consiglio ^dei mini-

stri, ministro dell'interno. L 'onorevole Ric-
cio ha da to un tono alla discussione che 
esula cer tamente dal suo pensiero, perchè 
ha r ichiamato il Governo a dei doveri di 
corret tezza pa r l amenta re . Il Governo, me 
10 consenta, non ha bisogno di questi ri-
chiami. Se un meri to ha questo Governo 
è l 'estremo r ispet to pa r l amen ta re e in que-
sta mater ia da nessuno acce t ta lezioni. 

RICCIO. Lo mantenga però. 
N I T T I , -presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. Lasciamo andare 
11 r ispet to alla Camera ! In questa mater ia 
non voglio lezioni! (Approvazioni — Com-
menti). 

Ora qui la questione è semplicissima e 
per me era già r isoluta, perchè gli articoli 6, 
7, 10 non lasciano nessun dubbio. Il penul-
t imo comma dell 'art icolo 6 d ice : «È vie-
t a t o ogni a l t ro segno o indicazione». Quindi 
nel divieto che vi è di ogni a l t ro segno e 
indicazione, c'è la nul l i tà . 

Ora la null i tà è estesa a che cosa? Al 
voto di preferenza o alla scheda? 

Voci. Questa è la quest ione! 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. Pe rme t t ano , mi 
facciano spiegare! 

Quando si t r a t t a di f a t t i , i quali non 
possano dar luogo, in ogui ipotesi, al so-
spet to che si t r a t t i di f rode col let t iva, 
spiego pe r fe t t amen te e comprendo che dob-
biamo dare la null i tà al voto di preferenza; 
ma quando si t r a t t a di una vera f rode col-
le t t iva , come con la scheda s t ampa ta , di 
f rode collet t iva p remedi t a t a , non vi è nes-
sun dubbio che non vi è so l tanto l 'annul-
lamento del voto di preferenza, ma l 'an-
nul lamento di t u t t a la scheda. Diversa-
mente incoraggeremmo il mal costume poli-
t ico ed elettorale. Sarebbero i pa r t i t i che 
verrebbero ad intese prevent ive; si farebbe 
un lavoro di so t tomano. 

In t a n t o non avevo acce t ta to l ' emenda-
mento dell 'onorevole Drago, in quan to cre-
devo che non vi fosse alcun dubbio. Ora 
non solo lo accet to, ma ne faccio una que-
stione fondamen ta l e di dignità par lamen-
ta re e poli t ica e perciò met to su di essa la 
questione di fiducia, perchè mi par rebbe 
poco conveniente, quando la quest ione è 
sorta, che non fosse v o t a t a come deve essere 
vo ta t a . ( Vive approvazioni— Commenti). 

MARANGONI , della Commissione. Chièdo> 
di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MARANGONI , della Commissione. Ho 

chiesto di par la re per dichiarare che non 
sono d 'accordo con i miei colleghi della 
Commissione e voterò l ' emendamento Drago. 

CAMERINI . Chiedo di par lare . (Rumori 
vivissimi). 

Voti. Ai vot i ! Ai vot i ! 
CAMERINI . Voglio par lare , perchè ène i 

mio dir i t to ! 
P R E S I D E N T E . Veramente non avrebbe 

dir i t to, perchè ha già par la to . 
C A M E R I N I . Desidero spiegare il mio 

voto. 
P R E S I D E N T E . Parl i . 
C A M E R I N I . Onorevoli colleghi, io credo-

che la piega che ha preso la discussione, ci 
obbliga assolutamente a vo ta re nel senso 
proposto dal l 'onorevole presidente del Con-
siglio, dal momento che la propos ta del-
l 'onorevole Drago ha dato luogo al dubbio 
se siasi r isoluta o no la re la t iva ques t ione? 

Vi è chi ri t iene sia r isoluta e vi è chi 
ri t iene di no, ma nessuna t raccia vi è che 
sia s ta ta discussa. 

Ad ogni modo, essendo s ta ta posta la 
questione ed essendovi ora dissenso che 
genera dubbio, a me pare giusto che la Ca-
mera, la quale deve r imuovere ogni equi-
voco, essendo t u t t a v i a in condizione di ri-
solverlo, debba farlo. Al t r iment i lascie-
remmo scientemente una forma capziosa,, 
alla quale assolutamente mi oppongo. 

Voci. Ai voti ! Ai vot i ! 
DE V I T I DE MARCO, presidente della 

Commissione. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
DE V I T I DE MARCO, presidente della 

Commissione. A noi sembrava che la que-
stione fosse r isoluta dal contesto delle di-
sposizioni dei var i art icoli e che non occor-
resse uno speciale emendamento ; ma dal 
momento che il Governo met te su questo 
emendamento la questione di fiducia, la 
Commissione vi aderisce. 


